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◆Europei Under 21: l’Italia
agguanta una faticosa vittoria
e la qualificazione ai «quarti»

◆Grande partita dei «galletti»
costretti a giocare in dieci
dall’11’ del primo tempo

ARGENTINA ●■IN BREVE
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Europei, la prima
volta della Slovenia
■ LaSloveniapareggiando(1-1)in

casadell’Ucraina(battutaall’anda-
ta)sièqualificataperlaprimavolta
allafasefinaledegliEuropei.Alter-
minedeglispareggipassanoan-
cheInghilterra,TurchiaeDani-
marca.Gli inglesihannopersoin
casa(0-1)conlaScozia,maall’an-
dataavevavnovintoper2-0.Lana-
zionaleturcahasuperatol’ostaco-
lo-Eirepareggiando0-0.(1-1al-
l’andata).LaDanimarcahabattu-
toinveceIsraeleper3-0.All’andata
idanesiavevanovinto5-0.

Foro Italico vendesi
Lazio e Roma in corsa
■ LazioeRomasonoufficialmentein

corsaperl’acquisizionedell’area
delForoItalico. Ilmonumentale
complessochevadall’ex-palestra,
oggiaulabunker,finoallostadio
deiMarmi,passandoperlostadio
Olimpicoèinfattiaiprimipostidel-
l’elencodibeni immobilipubblici
messoapuntodallaCommissione
presiedutadaGiacomoVaciago
perladismissioneelavalorizzazio-
nedeibenipubblicideldemanio.
Entroilmesedinovembrepotreb-
betenersiunprimoincontrotrai
presidentidellesocietàcalcistiche
SergioCragnottiper laLazioe
FrancoSensiperlaRomaedilmini-
strodelleFinanzeVincenzoVisco.Il
progettoForoItalicoèstatovaluta-
todallacommissioneVaciagotra
gli800edi1.000miliardidilire.

Tecnico non pagato
sequestrato il campo
■ Allasocietàhockeysughiacciodel

Brunico,militantenelcampionato
diserieA, lacommissionefederale
didisciplinahainflittounasqualifi-
cadelcampoditremesipernon
averrispettatoilcontrattochelale-
gavaall’exallenatoreRickBragna-
lo.Ladecisioneèilprimorisultato
dellabattaglia legaleintrapresa
dall’exgiocatoreedallenatoreita-
lo-canadese, licenziatoil5novem-
bredell’annoscorsodalBrunico.
Bragnaloavevasottoscrittoun
contrattobiennaleconeventuale
ulterioreopzioneannualechepre-
vedeva, incasodirecissione, il rim-
borsodell’interocompenso(120
milionidi lire).

«Luna Rossa» diventa
pizza e cocktail
■ «LunaRossa»veleggianonsoloin

acqua.AdAuckland,maanchein
tuttalaNuovaZelandainalcuniri-
storantidimatriceitalianaèappro-
datoancheunprimopiattodalno-
me«LunaRossa»:sitrattadispa-
ghettialpomodoroconuna«ve-
la»compostadaformaggio.ANa-
poli invece,qualchepizzaioloam-
miratoredelloskipperpartenopeo
DeAngelishaaddiritturalanciato
lapizza«LunaRossa»,unapizza
conicoloridellabarcaitalianae
dovec’èunavelabianca(dimoz-
zarellaconlascrittaPrada).Men-
treaNewYork, inparticolarenei
quartierivelisticidella«grande
mela»,inalcunipubenonsolo,vi
sonodeibarmanchehannolan-
ciatoilcocktaildovespiccauna
piccolavelaeicoloritricoloridella
bandieraitaliana.

Pirlo trova il colpo del ko
Azzurrini alla fase finale
Francia battuta dopo i tempi supplementari
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

TARANTO Andiamo ragazzi: non
è lastessacosadel«Allonsenfans»
della Marsigliese ma basta e avan-
za per qualificare l’Italia Under 21
aiquartidelcampionatoEuropeo.
Per scalare lamontagna, l’Italiaha
sofferto per 120 minuti: in due
ore, la squadradiTardellièpassata
dalla disperazione, alla speranza,
alla gloria. Ovvero dallo 0-1,dopo
appena due minuti, al 2-1 di Pirlo
alminuto110.Applausiper i fran-
cesi: hanno giocato 109 minuti in
dieciuomini.

Si mette sùbito male. Errore del
duo Ferrari-Mezzano nel disimpe-
gno, Luccin conquista il pallone,
intravvedeHenryecrossa:Abbiati
dorme, l’ex-attaccante juventino
è sveglio e di testa fa 1-0. Sono tra-
scorsiappenanovantaseisecondi,
situazione ribaltata, ora è qualifi-
cata laFrancia.All’11’,però,Bassi-
la complica la vita ai suoi: dà una
manata a Baronio che cade come
seavesse ricevutounganciodiTy-
son: l’arbitro, il portoghese Car-
doso Baptista, espelle il francese.
Tardellinonperdetempo:esclude

Mezzano e inserisce Comandini,
forse l’attaccante più in forma tra
gli italiani. Al 19’ su cross di Pirlo,
Silvestre, quello che combinava
fesseriecolossaliconlamagliadel-
l’Inter, anticipa proprio Coman-
dini: occasione persa. Al 26’, Ven-
tola si aggiusta il pallone con la
mano e segna: l’arbitro vede tutto
eammonisce ilgiocatoredelBolo-
gna. La partita è dignitosa. Merito
soprattutto dellaFrancia, chenon
rinuncia ai due attaccanti: a tur-
no,HenryeKanouterientranoela
squadrarifiata.Luccin,ilmigliore,
tiene i fili del centrocampo. La di-
fesa non è irreprensibile: ma Ven-
tola, serataccia, vanifica questo
piccolo vantaggio. Pirlo, che nei
movimenti ricorda Zola, fa il suo
tracentrocampoeattacco:epperò
non basta. Al 28’ viene annullato
una rete ai francesi: gioco perico-
loso di Henry, autore del gol su
uscita comica di Abbiati: sarebbe
stata la fine. Al 30’, l’Italia vede
due volte il pareggio in pochi se-
condi: ilcrossdiComandiniman-
da in tilt la difesa francese, mapri-
ma Gattuso e poi Ventolanonrie-
sconoatrovare il tirogiusto.Al32’
riecco la Francia: Henry parte in

contropiede e tira: Abbiati respin-
geintuffoconipugni.

L’Italia riparte a tavoletta. In
trenta secondi sprecate due occa-
sionissime: al 4’, palo di Ventola
su angolo di Baronio, poi è Pirlo
che pasticcia su un cross di Am-
brosini. La Francia soffre, sente la
fatica dell’uomo in meno. All’8’
c’èuncrossdiZambrotta:Ventola
fa la torre per Pirlo, ma Silvestre
riesce a inserirsi e a salvare la ba-
racca. Senza un attimo di respiro:
punizione per la Francia e Henry
colpisce l’incrociodeipali.L’Italia
è padrona delle corsie laterali:
Zambrotta è un altro rispetto al
primo tempo, Gattuso, che pure
nonèunlaterale, riescea farsisen-
tire. Al 13’ Ventola riesce a crossa-
re all’indietro e Comandini ha il
pallone della gloria: il tiroèsballa-
to. Ma non sbaglia un minuto do-
po: cross di Gattuso e zuccata per-
fetta dell’attaccante del Vicenza.
Pareggio, qualificazione tutta da
decidere. Al 28’ Zanchi combina
un bel guaio facendosi soffiare il
pallone da Kanoute: splendido il
recupero di Grandoni. Al 29’ Gat-
tuso balla con il dribbling sulla
corsia laterale e crossa: cercasi

stoccata vincente, nessuno ri-
sponde all’appello. Momenti di
calcioni e parolacce: espulso il
massaggiatore francese, ammoni-
ti Grandoni, Dabo, Luccin e Sa-
gnol. L’orgoglio dei transalpini
trascina lapartitaai supplementa-
ri.Moulidafallisce il colpodelkoa
porta vuota al 10’ del primo tem-
po supplementare, due minuti
dopo Zambrotta colpisce il palo.
Al 5’ del secondo tempo supple-
mentare, su punizione, arriva il
gol-qualificazionediPirlo.

ITALIA 2
FRANCIA 1

ITALIA: Abbiati 5, Grandoni 6, Mezzano 6
(18’ p.t. Comandini6,5), Zanchi 6, Ferrari
6, Gattuso 6,5, Ambrosini 6 (40’ s.t.Zanetti
6), Baronio 7, Ventola 5,5 (8’ s.t.s. Coco),
Pirlo 7,Zambrotta 6. (12 De Sanctis, 13 Co-
co, 14 Rivalta, 15 Rossi, 16Vannucchi).
FRANCIA: Landreau 6, Gallas 6,5, Trequet
6, Silvestre 6,Christanval 5,5, Lucin 6, Ka-
noute 6,5 (40’ s.t. Moulida 5),Bassila 4, Da-
bo 6,5 (Piocelle 11’ p.t.s. 5), Sagnol 6 (28’
s.t.Sorlin 6), Henry 7,5. (16 Laquait, 12 Pio-
celle, 14 Gurat, 15Dalmat, 19 Saha)
ARBITRO: Lucilio Cardoso (Portogallo)
RETI: nel pt, al 2’ Henry; nel st, 14’ Co-
mandini; nel sts, al5’ Pirlo.

OPERATO OGGI

Martin Palermo
pensa di fare causa
al Boca Juniors

Sarà operato oggi Martin Palermo,
ripreso con la gamba infortunata
bloccata da un tutore. L’attaccante
del Boca Juniors, che domenica ha
subito la rotturadei legamentidelgi-
nocchio sinistro, dovrà sopportare
una lunga convalescenza. Il suo pro-
curatoresembraintenzionatoachie-

dere un risarcimento di un miliardo di lire alla società per il mancato trasferi-
mentoinItaliadiPalermo.L’ipotesidirisarcimentoèbasatasulfattoche,mesi
fa, l’attaccante era stato richiesto dalla Lazio ma il Boca si era rifiutato di con-
cludere l’accordo poichè la società italiana voleva il giocatore immediata-
mente, mentre l’Argentina lovoleva trattenere fino alla fine dell’anno. Paler-
mo non era assicurato, il Boca si farà carico di tutte le spese a cui il calciatore
dovràfarfronteecheglipagheràstipendioeingaggiodi400.000dollari.

IL CASO

La Cisl «fischia» il via del sindacato-arbitri: 4mila iscritti su 36mila
ALDO QUAGLIERINI

ROMA Un vero sindacato per ar-
bitri, nella Cisl. Annunciata da
tempo, la nascita di questa orga-
nizzazione è ormai cosa fatta. Al
centro dell’evento, tenuto a bat-
tesimoieri da Sergio D’Antoni, le
primerichieste: l’autonomiadel-
l’Aia, il riconoscimento della
rappresentanza sindacale, e il so-
gno di vedere un giorno una fe-
derazione che raccolga i giudici
di gara di tutte le discipline spor-
tive.

Richieste non esose e, in fon-
do, in sintonia con quel sentire
comunedei «fischietti»naziona-
li che da tempo lamentano l’e-
marginazione dai processi deci-
sionali e una sorta di malessere
diffuso. Il sindacato arbitri, ade-
renteallaCisl(chesubitosièdato
un nome: Siac) sembra dunque
avere le idee chiare. E così chiede
subitoilriconoscimentodaparte
dellaFedercalciodellanuovafor-
ma associativa. È questo il primo
passo necessario affinché la neo-
natastruttura, chegiàhasolleva-
to polemiche e perplessità, de-
colli. A dirlo è lo stesso segretario
della Cisl, Sergio D’Antoni: «Tre
sonogliobiettivicheciprefiggia-
mo - ha detto il leader sindacale -
Ilprimoèchelafederazionerico-
nosca in questa associazione un
soggetto con cui discutere. Poi
che si vada verso la democratiz-
zazione dell’Aia, con l’elezione
degli organismi da parte degli
stessiarbitri;einfineun’assicura-
zione che copra tutti gli arbitri,
privi finora di qualsiasi tutela. È
importante sottolineare anche
che il Siac non vuole interferire
con il settore tecnico». Su questa
base, comincerà a muovere i pri-
mi passi il sindacato arbitri, che
sulla spinta dei due direttori di
gara promotori Angelo Cerina e
AntonioContihafinoraraccolto
4200 iscrizioni, e punta a quota
10.000entrogennaio.

Ledifficoltàinizialinonpreoc-
cupano D’Antoni. «I problemi
creano la condizione ideale per-
ché il sindacato cresca - ha detto
il segretario della Cisl - Abbiamo
accolto con favore questa inizia-
tiva per dare una risposta al disa-
gio di tutta lacategoria, dai 36ar-
bitridiAeBdicuisiparlasempre,
ai 36 mila del vero movimento».
Il disagio è anche quello manife-
stato da Giuseppe Rosica, ex di-
rettore di gara di A, che si è sca-

gliato contro l’ipotesi di profes-
sionismo, caro alla Lega calcio:
«È un ricatto offrire 200 milioni
ad un arbitro, costringendolo ad
abbandonare la sua prima pro-
fessione, a cui è difficile tornare
una volta messi alla porta», ha
detto.

Ma perché gli arbitri (almeno
quelli legati al Siac) hanno prefe-
rito la Cisl? Comunione di idee e
la disponibilità di D’Antoni sa-
rebbero alla base del gemellag-
gio. Il colore politico non avreb-
be avuto peso sulla scelta, secon-
do i promotori dell’iniziativa.
«Abbiamo trovato interlocutori
validi, che hanno subito colto il
valoredell’iniziativa-sottolinea-
no i neodirigenti del Siac - Non
abbiamo ancora incontrato Niz-
zola, siamo tranquilli». Nessuna
spaccatura con i 36 di A e B, che
gli organizzatori sperano possa-
noprestoaderire.Esoprattutto,a
detta dei promotori, clima diste-
so con la Figc, dove pure l’inizia-
tiva avrebbe sollevato qualche
perplessità. C’è l’opposizione di
qualche singolo dirigente: il pre-
sidente del comitato regionale
arbitri del Veneto avrebbe mi-
nacciato il deferimento a quanti
siaderirannoalSiac.Manelcom-
plesso,c’èattesa,rispettoeunpo’
dicuriosità.
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Il promotore del Siac: «Elettivo il presidente dell’Aia»

Cerina: «Vogliamo più democrazia
D’Antoni attento ai nostri problemi»
ROMA Cerina, lei ha presentato a

Roma il nuovo sindacato arbitri.
PerchéproprioconlaCisl?

«Abbiamo trovato una maggio-
re attenzione da parte della Cisl
e di D’Antoni in particolare. In
questo, bisogna dire, siamo for-
se stati aiutati anche dal fatto
che il segretariodiquestosinda-
cato è anche uno sportivo. La
Cisl non ci ha posto condizioni
politiche, ideologiche o econo-
miche. Forse si pensa che i pro-
blemi degli arbitri siano secon-
dari. Per D’Antoni e per la Cisl,
evidentemente non è così. Però
ci tengo a dire che è tre mesi che
stiamo lavorando a questo pro-
getto senza preclusioni verso
nessuno...».

Neancheversoaltrisindacati?
«Noi siamo una organizzazione

democratica, ci tengo a sottoli-
nearlo. Se c’è qualche altra ini-
ziativa legata adaltreorganizza-
zioni sindacali, sono pronto a
discuterne».

Da tempo c’è malessere nel mon-
do dei direttori di gara, le vostre
richieste, in particolare la demo-
cratizzazione dell’Aia, non sono
proprionuovissime...

«È vero, io stesso, sono anche
membro del comitato naziona-
le dell’Aia (Associazione italia-
na arbitri, ndr) sollevai questo
problema nel dicembre dello
scorso anno ma fummo poco
ascoltati... Vede, il presidente
dell’Aianonvieneelettomano-
minato dalla Federcalcio e que-
sto non è giusto. Inoltre, la boz-
zadinuovostatutoallaqualesta
lavorando la Federcalcio preve-

de il diritto di voto per giocatori
e allenatori ma non per gli arbi-
tri. Insomma, non si va verso la
democratizzazione, ma in dire-
zionecontraria».

Checosapensadelladecisionedel
presidente della Federcalcio, Niz-
zola, di verificare eventuali in-
compatibilitàtrasindacalistadi-
rigentedell’Aia?

«Mi sembra comprensibile...
Devo precisare che a settembre
scrissi a Nizzola avvertendolo
dellamiadecisionediprocedere
alla costituzione del sindacato
ma non ho maiavutorisposta...
Se dalla Federcalcio mi avessero
segnalato l’incompatibilità tra i
ruoli di sindacalistae didirigen-
temisareidimesso».

Qualiscenariprevedeadesso?
«Al primo punto delle nostre ri-
chieste abbiamo messo il rico-
noscimento del Siac. Se ciò av-
verrà, noi siamo pronti a discu-
tere pacatamente di tutti i pro-
blemi. Io odio l’arroganza ma
sono rispettoso del diritto. Niz-
zola mi conosce e mi stima. E
anch’io». A.Q.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 17-11-1999
CONCORSO N0 92

BARI 78 46 58 55 23

CAGLIARI 36 5 12 26 53

FIRENZE 80 66 48 62 79

GENOVA 89 85 10 63 29

MILANO 51 74 30 80 42

NAPOLI 73 6 51 84 49

PALERMO 6 62 76 36 74

ROMA 81 86 63 46 6

TORINO 82 4 61 55 34

VENEZIA 78 73 34 51 6

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

6 51 73 78 80 81 34
MONTEPREMI: L. 16.281.667.235
Nessun 6 Jackpot L. 17.206.011.151
Nessun 5+1 Jackpot L. 3.256.333.447
Vincono con punti 5 L. 148.015.200

Vincono con punti 4 L. 749.600

Vincono con punti 3 L. 18.900

LE REAZIONI

Federcalcio coi piedi di piombo
ma mette in moto la procura
■ ComerispondelaFigcallacostituzionedelsindacatoarbitrinellaCisl?In

manieracomposta,perora.Controllaeverificacompatibilitàevalutase
èilcasodiprocedereinmodopiùdrastico,magariricorrendoadeferi-
menti.
IlpresidentedellaFedercalcio,LucianoNizzola,avrebbesollecitatosol-
tantoilprocuratorefederaleCarloPorcedduadesaminareafondolo
statutodelSiac,ilneocostituitosindacatodegliarbitridicalcio,perpro-
cedereadunaverifica.Allaguidadelsindacatocheèstatopresentato
proprioierimattinaaRomaallapresenzadelsegretariodellaCisl,Sergio
D’Antoni,c’èAngeloCerinacheèancheundirigentefederale.Adesso,
nelcasoincuiilprocuratorefederaleriscontrasseincompatibilità,oan-
chesoloinopportunità,tralecarichericopertenell’ambitodelsindaca-
toequelledidirigentefederaleperAngeloCerina,potrebbescattare
l’immediatodeferimentoallaCorteFederale.Contutteleconseguenze
delcaso.
Cerina,inquantodirigente,puòesseregiudicatosolodallaCorteFede-
rale,eciòampliaautomaticamenteildeferimentopressolacorteditutti
glieventualialtriaderentialsindacato,anchesempliciarbitriodirigenti
locali.Peril lavorodellaprocurafederalenonsiprospettanoperòtempi
brevi.
IntantoMicheleBuso,presidentedelcomitatoregionaleVenetodel-
l’Aia,precisadinonavermaiintimatoildeferimentoaisuoiiscritti inca-
sodiadesionealsindacato,comedettodaCerina.«Nonhomaiintima-
toassolutamenteniente-hadettoieripomeriggioMicheleBuso-anzi
miritengoapertoversoquesteiniziative,puressendoconvintochele
giusterichiestedegliarbitridebbanoessereportateavantiall’interno
dell’Aia,cheforsedovrebbefarelavocepiùgrossaneiconfrontidella
Figc».


